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2240 
 

DUNE CON PRATI DEI BRACHYPODIETALIA E VEGETAZIONE 
ANNUA 

Brachypodietalia dune grasslands with annuals 
 

 

 

 

 
Tombolo di Castiglione della Pescaia (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.227 Comunità annuali di piccole erbe sulle dune, 16.229 Praterie 
xeriche delle dune. 
Habitat EUNIS: B1.47 Comunità annuali di piccole erbe sulle dune, B1.49 Praterie xeriche 
mediterranee delle dune. 
Codice Re.Na.To.: H069. 
Frase diagnostica: comunità vegetali annuali effimere delle dune stabilizzate (incluso 
paleodune), a sviluppo primaverile, che si localizzano nelle radure della macchia e della 
vegetazione erbacea perenne sviluppate sulle sabbie derivanti dalla degradazione dei substrati 
basici. 
 

Descrizione generale 

L’habitat occupa una posizione ecologica simile a quella descritta per l'Habitat 2230, 
localizzandosi nella parte della duna delle formazioni maggiormente stabilizzate, sia erbacee 
che legnose. La posizione elettiva è quindi quella a mosaico con gli altri Habitat delle dune 
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stabilizzate (2210, 2250*, 2260 e 2270*). Questi pratelli ospitano alcune specie terofitiche, 
soprattutto graminoidi, in comune, oltre che con l’Habitat 2230, con l’Habitat 6220*, per cui 
risulta talvolta difficile distinguerli. In linea di massima l’Habitat 2230 si trova in posizione 
retrodunale, preferisce sabbie silicee o fortemente decalcificate, non tollera l’ombra ed è 
individuato da Malcolmia e Corynephorus; l’Habitat 2240, invece, si trova in posizione 
arretrata, a contatto con la vegetazione arbustiva ed arborea, sopporta anche un certo 
ombreggiamento ed è caratterizzato da Lagurus ovatus, Aira elegantissima, Plantago bellardii, 
P. lagopus, Rumex bucephalophorus. I prati del 6220* appartengono alla serie terrestre, 
svincolata dalle dune, preferiscono substrati calcarei e sono caratterizzati da erbe annue come 
Brachypodium distachyon, Trifolium spp. ma anche da specie perenni. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: sono necessarie indagini approfondite riguardanti la 
precisa localizzazione dei siti dove l’habitat è presente, finalizzate anche ad una migliore 
comprensione di ecologia e dinamismo. Tali dati sono fondamentali per individuare le 
opportune misure di conservazione, che in linea generale passano comunque dalla 
salvaguardia di alcuni tratti ancora ben conservati di litorale sabbioso. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

In Toscana storicamente è segnalato 
solo per la duna di Burano e Macchia 
Lucchese, ma è presente anche in 
molti altri siti con presenza di dune 
stabili e su substrati sabbiosi interni 
(es. paleodune), come alla Macchia 
lucchese e San Rossore, Sterpaia, al 
Parco della Maremma, al Tombolo di 
Castiglione della Pescaia e a Burano.  

Specie indicatrici 

Aira elegans, Lagurus ovatus, Plantago bellardii, P. lagopus, Rumex bucephalophorus. 
  

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanze Laguro ovati-Vulpion fasciculatae e Trachynion distachyae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Si tratta di un habitat fortemente condizionato dalla degradazione dei sistemi dunali costieri, a 
causa dei fenomeni di erosione, utilizzazione turistica e forestale, espansione urbanistica, ecc. 
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Un ulteriore grave pericolo, spesso legato comunque alla gestione turistica, è rappresentato 
dalla diffusione di specie esotiche sugli ambienti dunali (Carpobrotus spp., Acacia spp., ecc.). Lo 
stato di conservazione è in genere condizionato anche dalla presenza di specie nitrofilo-
ruderali. 
 

Fattori di criticità 

 D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat 
(frammentazione): strade, sentieri di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il 
turismo balneare. 

 D03.01 - Aree portuali/D03.03 - Costruzioni marittime. 

 E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del 
sistema dunale. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere 
dedicate alle attività legate al turismo estivo. 

 G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanicizzata delle spiagge.  

 H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera 
spp., Sporobolus pumilus, Nassella trichotoma, Yucca spp. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di 
materiale solido dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l’apporto di 
sedimenti che raggiunge l’area costiera. 
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